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     Azienda Socio-Sanitaria Territoriale (ASST) 

     Melegnano e della Martesana 

     Sede Legale: Via Pandina n. 1 – Vizzolo P. (M 

 
 
 
In esecuzione alla Deliberazione n. 596 del 30/06/2023 è indetto: 
 
CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO 
INDETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE DA ASSEGNARE AL SERVIZIO PREVENZIONE 
E PROTEZIONE AZIENDALE, DA INDIVIDUARSI NELLE SEGUENTI QUALIFICHE: 

• DIRIGENTE INGEGNERE; 
• DIRIGENTE ARCHITETTO; 
• DIRIGENTE ANALISTA; 
• DIRIGENTE AMMINISTRATIVO; 
• DIRIGENTE DELLE PROFESSIONI SANITARIE INFERMIERISTICHE, 

TECNICHE, DELLA RIABILITAZIONE, DELLA PREVENZIONE E DELLA 
PROFESSIONE OSTETRICA, DELLE PROFESSIONI SANITARIE DELLA 
PREVENZIONE; 

• DIRIGENTE MEDICO (DISCIPLINA IGIENE, EPIDEMIOLOGIA E SANITÀ 
PUBBLICA – MEDICINA DEL LAVORO E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI 
LAVORO – MALATTIE INFETTIVE); 

• DIRIGENTE BIOLOGO. 
     

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4^Serie Speciale – Concorsi ed Esami n. 58  del 01/08/2023     
    Scadenza giorno 31/08/2023  ore 12:00. 
 
 

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
 

a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti ovvero cittadinanza di 
uno degli Stati membri dell’Unione Europea ai sensi di quanto previsto dall’art. 38 del D. Lgs. 30 
marzo 201 n. 165, come modificato dall’art. 7 della Legge 6 agosto 2013 n. 97; 

b) Idoneità fisica all'impiego, che sarà accertata a cura dell’azienda prima dell’immissione in 
servizio; 

c) Godimento dei diritti politici. 
 

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
 

Per tutte le qualifiche: 
 

Abilitazione alla funzione di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione a norma dell’art. 
32 del D. Lgs. 81 del 09/04/2008 ovvero secondo l’Accordo Stato Regioni del 26/01/2006 relativo 
alla formazione dei Responsabili del Servizio Prevenzione e Protezione che individua specifici corsi 
indicati con Modulo A, Modulo B (specifico per il Comparto Sanità) e Modulo C, ovvero l’eventuale 
esonero ai sensi dell’art. 32, comma 5, del D. Lgs. 81 del 09/04/2008. 

 
Per la qualifica di DIRIGENTE INGEGNERE: 

 
a) Diploma di Laurea in Ingegneria secondo il previgente ordinamento universitario;  

ovvero 
Laurea Specialistica classe di Laurea da 25/S a 38/S;  
ovvero 
Laurea Magistrale LM-4 Architettura e Ingegneria Edile – Architettura o Laurea Magistrale 
classe di Laurea da LM 20 a LM 35 
Ovvero 
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Laurea triennale L-07, L-08 e L-09 
a) Abilitazione all’esercizio professionale; 
b) Cinque anni di servizio effettivo corrispondente alla medesima professionalità, prestato in enti del 

Servizio Sanitario Nazionale nella posizione funzionale di settimo e ottavo livello, ovvero in 
qualifiche funzionali di settimo, ottavo e nono livello di altre pubbliche amministrazioni; 
Ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 30/03/2001 n. 165, l’ammissione è altresì consentita ai candidati 
in possesso di esperienze lavorative con rapporto di lavoro libero-professionale o di attività 
coordinata e continuativa presso enti o pubbliche amministrazioni, ovvero di attività documentate 
presso studi professionali privati, società o istituti di ricerca, aventi contenuto analogo a quello 
della qualifica dirigenziale di Ingegnere. 

c) iscrizione all’Albo professionale degli Ingegneri. 
 

Per la qualifica di DIRIGENTE ARCHITETTO: 
 

a) Diploma di Laurea in Architettura secondo il previgente ordinamento universitario;  
ovvero 

Laurea Specialistica classe di laurea 4/S Architettura e Ingegneria edile;  

ovvero 
Laurea Magistrale classe di laurea LM 4 Architettura e Ingegneria Edile – Architettura 
Ovvero 
Laurea triennale L-07 e L-17 

b) Abilitazione all’esercizio professionale; 
c) Cinque anni di servizio effettivo corrispondente alla medesima professionalità, prestato in enti del 

Servizio Sanitario Nazionale nella posizione funzionale di settimo e ottavo livello, ovvero in 
qualifiche funzionali di settimo, ottavo e nono livello di altre pubbliche amministrazioni; 
Ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 30/03/2001 n. 165, l’ammissione è altresì consentita ai candidati 
in possesso di esperienze lavorative con rapporto di lavoro libero-professionale o di attività 
coordinata e continuativa presso enti o pubbliche amministrazioni, ovvero di attività documentate 
presso studi professionali privati, società o istituti di ricerca, aventi contenuto analogo a quello 
della qualifica dirigenziale di architetto. 

d) iscrizione all’Albo professionale degli architetti. 
 

Per la qualifica di DIRIGENTE ANALISTA: 
 

a) Diploma di Laurea secondo il previgente ordinamento universitario ovvero laurea specialistica 
ovvero laurea magistrale in: 
Informatica - Statistica – Matematica – Fisica - Ingegneria - Economia e Commercio 
Ovvero 
Laurea triennale L-08, L-09, L-18, L-30, L-33, L-35 e L-41 

b) Cinque anni di servizio effettivo corrispondente alla medesima professionalità, prestato in enti del 
Servizio Sanitario Nazionale nella posizione funzionale di settimo e ottavo livello, ovvero in 
qualifiche funzionali di settimo, ottavo e nono livello di altre pubbliche amministrazioni; 
Ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 30/03/2001 n. 165, l’ammissione è altresì consentita ai candidati 
in possesso di esperienze lavorative con rapporto di lavoro libero-professionale o di attività 
coordinata e continuativa presso enti o pubbliche amministrazioni, ovvero di attività documentate 
presso studi professionali privati, società o istituti di ricerca, aventi contenuto analogo a quello 
della qualifica dirigenziale di analista. 

 
Per la qualifica di DIRIGENTE AMMINISTRATIVO: 

 
a) Diploma di Laurea vecchio ordinamento in Giurisprudenza o in Economia e Commercio  

ovvero 
Laurea Specialistica nelle classi 64/S, 84/S, 22/S, 102/S; ovvero 
Laurea magistrale nelle classi: LM 56, LM 77 o LMG/01 
Ovvero 
Laurea triennale L-18 e L-33; 

b) cinque anni di servizio effettivo corrispondente alla medesima professionalità, prestato in Enti del 
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Servizio Sanitario Nazionale almeno nella posizione funzionale di livello settimo, ottavo e ottavo 
bis, del ruolo amministrativo ovvero in qualifiche funzionali di settimo, ottavo e nono livello del 
medesimo ruolo di altre pubbliche amministrazioni. 

 
 
Per la qualifica DIRIGENTE DELLE PROFESSIONI SANITARIE INFERMIERISTICHE, 
TECNICHE, DELLA RIABILITAZIONE, DELLA PREVENZIONE E DELLA PROFESSIONE 
OSTETRICA, DELLE PROFESSIONI SANITARIE DELLA PREVENZIONE: 
   
a) Laurea Specialistica (SNT/01/S – SNT/02/S – SNT/03/S – SNT/04/S) o Magistrale relativa alla 

specifica area (LM/SNT1 - LM/SNT2 - LM/SNT3 - LM/SNT4), ovvero: 
- scienze infermieristiche e ostetriche; 
- scienze delle professioni sanitarie della riabilitazione; 
- scienze delle professioni sanitarie tecniche; 
- scienze delle professioni sanitarie della prevenzione 
ovvero 
- Laurea triennale L/SNT1, L/SNT2, L/SNT3 e L/SNT4 

b) Cinque anni di servizio effettivo corrispondente alla medesima professionalità, relativa al 
concorso specifico, prestato in enti del SSN nella categoria D o Ds, ovvero in qualifiche 
corrispondenti di altre pubbliche amministrazioni; 

c) Iscrizione ai relativi albi professionali, ove esistenti, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi rispetto a quello di scadenza del bando. 

 
Per la qualifica di DIRIGENTE MEDICO (DISCIPLINA IGIENE, EPIDEMIOLOGIA E SANITÀ 
PUBBLICA – MEDICINA DEL LAVORO E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO – 
MALATTIE INFETTIVE): 

 
a) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Specializzazione nella disciplina di Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica ovvero Medicina del 

Lavoro e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro ovvero Malattie Infettive o, ai sensi dell’art. 56 - 
comma 1 - del D.P.R. n. 483/1997, in specializzazioni riconosciute equipollenti e affini dalle 
tabelle dei relativi Decreti Ministeriali in data 30 gennaio 1998 e 31 gennaio 1998 e successive 
modifiche ed integrazioni, ove esistenti. Il personale che - alla data 01/02/1998 - risulta in 
posizione di ruolo presso altra Azienda Sanitaria nella disciplina a concorso è esonerato dal 
possesso di specialità come sopra richiesto; 

c) Iscrizione all'albo dell'ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professionale 
di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 
Per la qualifica di DIRIGENTE BIOLOGO: 

 
a) Diploma di Laurea in Scienze Biologiche; 
b) Specializzazione in Patologia Clinica o, ai sensi dell’art. 56 - comma 1 - del D.P.R. n. 483/1997, 

in specializzazioni riconosciute equipollenti e affini dalle tabelle dei relativi Decreti Ministeriali in 
data 30 gennaio 1998 e 31 gennaio 1998 e successive modifiche ed integrazioni, ove esistenti. 
Il personale che - alla data 01/02/1998 - risulta in posizione di ruolo presso altra Azienda Sanitaria 
nella disciplina a concorso è esonerato dal possesso di specialità come sopra richiesto; 

c) Iscrizione all'albo dell'ordine dei Biologi. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno 
dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 
I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando. 
 

 DOMANDA DI AMMISSIONE 
 

Le domande di ammissione e partecipazione al concorso, indirizzate al Direttore Generale 
dell’ASST Melegnano e della Martesana, dovranno, se consegnate a mano, tassativamente 
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pervenire all’Ufficio Protocollo sito in Via Pandina n. 1 – 20070 Vizzolo Predabissi (MI), entro e 
non oltre le ore 12:00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
 
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non 
festivo. 
 
Per le domande inoltrate a mezzo del Servizio Postale la data e l’ora di spedizione, ai fini della verifica 
del rispetto dei termini di consegna rispetto alla data di scadenza del bando, è comprovata dal timbro 
posto dall’Ufficio Postale accettante, fermo restando che tale domanda dovrà pervenire prima 
dell’adozione del deliberato di costituzione della Commissione. 

 
Non saranno considerate le domande inviate prima della pubblicazione del presente bando sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

 
Per le domande inviate tramite PEC utilizzando la casella di posta elettronica certificata dell’ASST 
Melegnano e della Martesana protocollo@pec.asst-melegnano-martesana.it si specifica quanto 
segue: 

 
• la domanda e tutta la documentazione allegata dovranno essere contenute in un unico 

file formato PDF. La dimensione massima della domanda non può essere superiore a 50 
MB; 
 

• la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo da 
parte del candidato di casella di posta elettronica certificata personale; 

 
• non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se 

indirizzata alla PEC Aziendale ovvero da PEC non personale; 
 

• le domande inviate ad altra casella di posta elettronica dell’ASST, anche certificata, non verranno 
prese in considerazione. 

 
Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC, come sopra 
descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque fissato 
nell’ora del giorno di scadenza del bando. 

 
L’invio della domanda di partecipazione mediante PEC equivale automaticamente ad elezione di 
domicilio informatico per eventuali future comunicazioni da parte dell’Azienda nei confronti del 
candidato e l’indirizzo di PEC diventa il solo indirizzo valido ad ogni effetto giuridico ai fini del rapporto 
con l’ASST Melegnano e della Martesana. 

 
L’invio telematico della domanda e dei relativi allegati, che sarebbero stati oggetto dell’invio cartaceo, 
deve avvenire in file\s in formato PDF. A tal fine sono consentite le seguenti modalità di 
predisposizione del\i file\s PDF da inviare: 
1. sottoscrizione con firma digitale del candidato, con certificato rilasciato da un certificatore 

accreditato; oppure 
2. sottoscrizione della domanda con firma autografa del candidato e scansione della documentazione 

(compresa scansione fronte/retro di un valido documento di identità). 
 

Nella PEC di trasmissione della domanda l’oggetto dovrà chiaramente indicare il concorso pubblico al 
quale si chiede di partecipare, nonché nome e cognome del candidato. 
L’invio tramite PEC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo tradizionale. 

 
L’Amministrazione, inoltre, declina ogni responsabilità per i casi di smarrimento o ritardo nelle 
comunicazioni qualora dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte del 
candidato, ovvero per tardiva o mancata informazione circa eventuali mutamenti di indirizzo da parte 
dell’aspirante. 
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La domanda di ammissione, deve essere redatta su carta semplice. 

 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 445/2000 non è prevista l’autentica della firma in calce alla 
domanda. 
 
 

Nella domanda di ammissione al concorso, l’aspirante deve indicare il domicilio presso il quale deve, 
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata indicazione vale, ad 
ogni effetto, la residenza. 
Alla domanda di partecipazione al concorso, i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni 
relative al possesso dei requisiti specifici nonché agli altri titoli che ritengono opportuno presentare 
agli effetti della valutazione di merito, ivi compreso un curriculum formativo e professionale, datato 
e firmato. 
Il curriculum non costituisce autocertificazione e, pertanto, quanto in esso dichiarato dev’essere 
documentato allegando le relative certificazioni utilizzando il modulo 1 allegato al presente bando. 
I titoli devono essere prodotti in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero 
autocertificati nelle forme di cui al D.P.R. n. 445/2000, utilizzando l’unito modulo 1 a seconda della 
tipologia delle situazioni da dichiarare. 

 
N.B. Ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 183 del 12/11/2011, le certificazioni rilasciate da Pubbliche 
Amministrazioni non possono essere prodotte agli organi della Pubblica Amministrazione o a privati 
gestori di pubblici servizi. 
Conseguentemente le P.A. non possono più richiederle né accettarle. 
In relazione a quanto sopra il candidato dovrà produrre, in luogo delle predette certificazioni, 
esclusivamente “dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di notorietà” di cui agli artt. 46 e 47 del 
DPR 445/2000. 

 
La domanda di partecipazione e la dichiarazione sostitutiva di cui all’unito modulo 1 non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
La mancata sottoscrizione della domanda determina la non ammissione alla procedura concorsuale. 

 
Nella certificazione relativa ai servizi: 
devono essere indicati analiticamente tutti gli elementi necessari all’esatta individuazione delle 
situazioni certificate; in particolare, relativamente ai servizi prestati presso enti pubblici o privati, 
occorre indicare analiticamente l’ente, la qualifica, l’impegnativa oraria ed i periodi nei quali si è 
prestato il relativo servizio; in mancanza di uno solo dei suddetti elementi il relativo servizio non sarà 
valutato; dovrà essere altresì attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza 
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare 
la misura della riduzione del punteggio. 

 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio aggiuntivo di cui all’art. 27 – comma 7 del D.P.R. 483/1997 la 
dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa al conseguimento della specializzazione (MODULO 
1) deve contenere espressamente l’indicazione che il titolo è stato conseguito ai sensi del D.Lgs. 8 
agosto 1991 n. 257 o del D.Lgs. 17 agosto 1999 n. 368 e la durata del corso. In mancanza di tale 
espressa indicazione il diploma di specializzazione sarà considerato, conformemente a quanto 
disposto dal D.P.R. 483/1997, esclusivamente quale requisito d’ammissione e, pertanto, non potrà 
essere valutato; 

 
Le pubblicazioni possono essere prodotte in originale o copia autenticata ai sensi di legge o in copia 
semplice con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e certificazione (modulo 1) che ne attesti 
la conformità all’originale. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. È accettata anche 
l’allegazione delle pubblicazioni mediante supporto informatico, sempreché i file in esso contenuti 
riportino i lavori in forma scannerizzata e che lo stesso supporto sia accompagnato da contestuale 
dichiarazione (ai sensi degli artt. 46-47 e 76 del D.P.R. 445/2000) dalla quale risulti che le 
pubblicazioni in esso contenute sono state redatte dal candidato e conformi all'originale in suo 
possesso. 
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Si ribadisce che tutti i titoli che non risulteranno documentati con le modalità sopra riportate non 
potranno essere oggetto di valutazione da parte della Commissione Esaminatrice. 

 
Alla domanda deve altresì essere unito: 

 
  ELENCO DEI DOCUMENTI, dei titoli e delle pubblicazioni presentate (si precisa, a tal proposito, che 

solo il foglio riportante l’elenco in argomento dev’essere prodotto in triplice copia, mentre la 
restante documentazione ad esempio: corsi, pubblicazioni, etc. dev’essere prodotta in unica 
copia); 

  QUIETANZA dell’avvenuto pagamento della tassa concorsuale fissata in Euro 25,00, non 
rimborsabile, quale contributo di partecipazione alle spese di cui alla presente procedura, da 
effettuarsi tramite versamento sul codice IBAN: IT04 D 05696 33380 000011000X01 - Banca 
Popolare di Sondrio – Agenzia di Melegnano, intestato a ASST Melegnano e della Martesana – Via 
Pandina n. 1 – 20070, Vizzolo Predabissi (Mi), indicando nella causale “tassa concorso Dirigente 
RSPP”; 

  Copia di un documento di identità. 
 

Con la presentazione delle domande è implicita, da parte dei concorrenti, l'accettazione senza riserve 
di tutte le prescrizioni del presente bando, di legge e di regolamento in vigore ed eventuali 
modificazioni che potranno essere disposte in futuro. 

 

 
   Le prove d'esame sono le seguenti: 

a. prova scritta: 
su argomenti inerenti la funzione da conferire e impostazione di un piano di lavoro ovvero 
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti al profilo a concorso; 

b. prova pratica: 
predisposizione di atti o provvedimenti riguardanti l’attività del servizio o soluzione di casi 
concreti nelle materie inerenti la funzione da conferire 

c. prova orale: 
sulle materie inerenti la funzione da conferire nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire. 

 
Il superamento della prova scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 

 
L'Amministrazione, nella formulazione della graduatoria, terrà conto dei titoli che danno luogo a 
precedenza o a preferenza a parità di punteggio secondo la fattispecie di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 
487/1994 e s.m.i., sempre che siano stati dichiarati espressamente nella domanda di partecipazione al 
concorso e successivamente documentati in caso di assunzione. 
La graduatoria sarà pubblicata nel sito aziendale e nel B.U.R.L. della Regione Lombardia. 
La pubblicazione sul sito sostituisce qualsiasi altra ulteriore comunicazione ai candidati idonei. 
I candidati dichiarati vincitori saranno invitati - ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro 
- a presentare, anche nelle forme di cui al D.P.R. n. 445/2000, entro 30 giorni dalla data di ricevimento 

 
MODALITA’ DI CONVOCAZIONE 

 
La/e data/e e la sede delle prove, nonché l’elenco dei candidati ammessi, saranno 
comunicati, ad ogni conseguente effetto legale, esclusivamente mediante pubblicazione 
nel sito internet aziendale www.asst-melegnano-martesana.it “sezione BANDI e 
CONCORSI” non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove, senza ulteriore 
convocazione a domicilio.  
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della lettera di nomina, a pena di decadenza dei diritti conseguenti: 
a) documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso; 
b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione. 

 
L’Amministrazione, verificata la sussistenza dei requisiti e dei titoli, procede alla stipula del contratto di 
lavoro nel quale sarà indicata la data di inizio servizio. 
Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Amministrazione 
comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 
L'accettazione della nomina e l'assunzione del servizio implicano l'accettazione, senza riserve, di tutte le 
norme che disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale 
delle Aziende Sanitarie. 
Per quanto applicabile, sarà data attuazione alla L. n. 125/1991 in materia di pari opportunità. 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando di concorso si intendono qui richiamate, a tutti gli 
effetti, le vigenti norme legislative ed in modo particolare il DPR 10.12.1997 n. 483, nonché le vigenti 
disposizioni contrattuali. 

 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.6 del D.P.R. 483/1997, si rende noto che i sorteggi  dei 
componenti della Commissione Esaminatrice relativi al presente concorso avranno luogo 
presso la S.C. Gestione, Sviluppo e Formazione Risorse Umane dell’ASST Melegnano e della 
Martesana – Via Maestri n. 2 – Melegnano (MI), - alle ore 9,30 del decimo giorno successivo 
alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. Qualora detto giorno sia 
sabato o festivo, la data del sorteggio è spostata al primo giorno successivo non festivo, 
medesima ora. 

 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 13 del Regolamento Europeo n. 2016/679 del 27/4/2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, i dati personali forniti dai 
candidati nella domanda di partecipazione al concorso non saranno diffusi e/o comunicati a terzi. I dati 
personali acquisiti potranno essere comunicati, in relazione ad uno specifico obbligo di legge, di 
regolamento o di contratto, sempre nel rispetto del principio di pertinenza e non eccedenza, a soggetti 
terzi quali: enti assicurativi, assistenziali, società assicurative, centri di elaborazione dati, collegi 
professionali, enti di controllo nazionali, regionali e locali (Ministero della Sanità, Regione Lombardia, 
ATS, etc.). 

 
L'Amministrazione si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare o 
modificare il presente bando di concorso a suo insindacabile giudizio, senza obbligo di comunicare i motivi 
e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 
 
Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’ASST Melegnano e 
della Martesana – Via Maestri n. 2 – Melegnano (MI) - (telefono 02-98058421/8406/8716/8471) dalle 
ore 09.00 alle ore 12.00, sabato escluso. 
Il testo integrale del presente bando è disponibile anche sul sito internet aziendale: 
www.asst-melegnano-martesana.it – sezione “bandi e concorsi”. 

 
Vizzolo Predabissi, 

   IL DIRETTORE GENERALE  
(DOTT. FRANCESCO LAURELLI) 

 
 
 
 
 
(esente da bollo ai sensi dell’art. 40 D.P.R. 26.10.1972, n. 642) 
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SCHEMA TIPO DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO PUBBLICO 

 
 
Al Direttore Generale 
dell’ASST Melegnano e della 
Martesana 
Via Pandina n. 1 
20070 – Vizzolo Predabissi (MI) 

 
Il sottoscritto      

chiede di poter partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto di Dirigente da 
assegnare al Servizio Prevenzione e Protezione, bandito da codesta Azienda, qualifica di: 

 
 DIRIGENTE INGEGNERE 
 DIRIGENTE ARCHITETTO 
 DIRIGENTE ANALISTA 
 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
 DIRIGENTE DELLE PROFESSIONI SANITARIE INFERMIERISTICHE, TECNICHE, DELLA 

RIABILITAZIONE, DELLA PREVENZIONE E DELLA PROFESSIONE OSTETRICA DIRIGENTE 
DELLE PROFESSIONI SANITARIE DELLA PREVENZIONE 

 DIRIGENTE MEDICO (DISCIPLINA IGIENE, EPIDEMIOLOGIA E SANITÀ PUBBLICA – 
MEDICINA DEL LAVORO E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO – MALATTIE 
INFETTIVE) 

 DIRIGENTE BIOLOGO 
 

Ai sensi e per gli effetti previsti dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, 
 

DICHIARA 
 

sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76, nonché di 
quanto stabilito dall’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni non veritiere: 

 

− essere nato a    il    e di risiedere 

a in Via ; 
− essere cittadino italiano ovvero cittadinanza equivalente secondo le equiparazioni stabilite dalle 

leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione europea di seguito riportato: 
  ; 

− essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di    

ovvero di non essere iscritto o di essere stato cancellato dalle liste elettorali per i seguenti motivi 
  ; 

− non aver riportato condanne penali, ovvero di aver riportato le seguenti condanne penali 
  ; 

− essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione ; 
− di essere in possesso dell’Abilitazione alla funzione di Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione a norma dell’art. 32 del D.Lgs. 81 del 9.4.2008 ovvero secondo l’Accordo Stato Regioni 
del 26.1.2006 relativo alla formazione dei Responsabili del Servizio Prevenzione e Protezione che 
individua specifici corsi indicati con Modulo A, Modulo B (specifico per il comparto Sanità) e 
Modulo C, ovvero l’eventuale esonero ai sensi dell’art. 32, comma 5, del D.gs. 81 del 9.4.2008. 

− essere in possesso del Diploma di Laurea in (indicare la 

classe di laurea) conseguita  il                    presso  ; 
− essere in possesso del diploma di specializzazione in (per il profilo di Dirigente Medico) 
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conseguito presso 
  in data : 
❏ ai sensi del D.Lgs. 257/91 
❏ ai sensi del D.Lgs n. 368/99; 

(barrare la casella corrispondente ai fini della valutazione del titolo ai sensi dell’art. 27 – comma 
7 del D.P.R. 483/1997); 

− che la scuola di specializzazione ha avuto la durata di anni    

− essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei    della Provincia di 
  ; 
− di aver maturato cinque anni di servizio effettivo corrispondente alla medesima professionalità 
( ) prestato in enti del Servizio sanitario nazionale nella posizione funzionale di settimo e ottavo 
livello, ovvero in qualifiche funzionali di settimo, ottavo e nono livello di altre pubbliche 
amministrazioni ovvero, di essere in possesso di esperienze lavorative con rapporto di lavoro libero-
professionale o di attività coordinata e continuativa presso enti o pubbliche amministrazioni, ovvero 
di attività documentate presso studi professionali privati, società o istituti di ricerca, aventi contenuto 
analogo a quello della qualifica dirigenziale di ___________________________________________. 
− prestare oppure avere o non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni (in caso 
di cessazione del rapporto di lavoro indicare la causa). 

 
Chiede infine che ogni comunicazione inerente la presente domanda venga inviata al seguente 
indirizzo: 
Via    CAP    Città ____   

Telefono   e-mail . 
 

Data    

 

N.B. Alla domanda il candidato dovrà allegare: 

FIRMA    

 

 In originale o copia autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificati nelle forme di cui 
al D.P.R. n. 445/2000, utilizzando l’unito modulo 1 a seconda della tipologia delle 
situazioni da dichiarare - tutte le certificazioni relative ai titoli che ritiene opportuno 
presentare agli effetti della valutazione di merito; 

 Curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
 Elenco in carta semplice delle pubblicazioni e dei titoli presentati. 
 Quietanza comprovante l'avvenuto versamento del contributo alle spese concorsuali, non 

rimborsabile di € 25,00 
 Copia di un documento di identità. 
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MODULO 1 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’ 
(artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000) 

 

Il/La sottoscritto/a ........................... nato/a a……………....... il......... residente a........................... 
in via...................................... consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di 
dichiarazione mendace, così come stabilito dall’art.76 del D.P.R. n. 445/2000, 

 
DICHIARA 

 
• di essere in possesso dell’Abilitazione alla funzione di Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione a norma dell’art. 32 del D.Lgs. 81 del 9.4.2008 ovvero secondo l’Accordo Stato Regioni 
del 26.1.2006 relativo alla formazione dei Responsabili del Servizio Prevenzione e Protezione che 
individua specifici corsi indicati con Modulo A, Modulo B (specifico per il comparto Sanità) e Modulo 
C, ovvero l’eventuale esonero ai sensi dell’art. 32, comma 5, del D.gs. 81 del 9.4.2008. 

 
• di essere in possesso del/i seguente/i titolo/i di studio (indicare la classe di laurea): 

 
 

conseguito presso in data ; 
 
 

conseguito presso in data ; 
 

• essere in possesso del diploma di specializzazione in    

conseguito presso in data ; 
❏ ai sensi del D.Lgs. 257/91 
❏ ai sensi del D.Lgs n. 368/99; 
(barrare la casella corrispondente ai fini della valutazione del titolo ai sensi dell’art. 27 – comma 7 

del D.P.R. 483/1997); 
• che la scuola di specializzazione ha avuto la durata di anni    

 

• di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei di ; 
 

• di aver maturato cinque anni di servizio effettivo corrispondente alla medesima professionalità 
(_____________________________________________ ) prestato in enti del Servizio sanitario 
nazionale nella posizione funzionale di settimo e ottavo livello, ovvero in qualifiche funzionali di 
settimo, ottavo e nono livello di altre pubbliche amministrazioni ovvero, di essere in possesso di 
esperienze lavorative con rapporto di lavoro libero-professionale o di attività coordinata e 
continuativa presso enti o pubbliche amministrazioni, ovvero di attività documentate presso studi 
professionali privati, società o istituti di ricerca, aventi contenuto analogo a quello della qualifica 
dirigenziale di ______________________________e,  precisamente: 
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• che le copie dei seguenti documenti uniti alla presente dichiarazione sono conformi agli originali 
 

1. 
 

2. 
 

3. 
 

4. 
 

5. 
 

 

• di avere prestato i seguenti servizi: 
 

 

• altro: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(indicare analiticamente tutti gli elementi necessari all’esatta individuazione delle situazioni 
certificate). 

 
luogo, data    

 

firma per esteso del dichiarante  __________________________________ 

 

Amministrazione (Ragione Sociale e Sede): 
 
Tipo di Rapporto (subordinato – co.co.co. – libero professionale):    

Determinato – Indeterminato:       

Profilo Professionale  Disciplina    
Periodo di Servizio: dal al    

Impegnativa Oraria settimanale   

Causa di Risoluzione del rapporto di lavoro 

Amministrazione (Denominazione e Sede): 
 
Tipo di Rapporto (subordinato – co.co.co. – libero professionale):    

Determinato – Indeterminato:       

Profilo Professionale  Disciplina    
Periodo di Servizio: dal al    

Impegnativa Oraria settimanale   

Causa di Risoluzione del rapporto di lavoro 


